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Gara d’appalto per l’affidamento del servizio di Igiene Urbana – CIG 4511165B1D. 

Risposta ai quesiti pervenuti (al 12.11.2012) 

 

 

 

 

RICHIESTA  DI CHIARIMENTO N. 1  

E’ stato richiesto di precisare l’importo posto a base di gara, sia annuo che complessivo per i sei anni di 

durata dell’appalto, dal momento che sulla base dei dati riportati al punto 1.4 del Disciplinare di gara, 

moltiplicando l’importo annuo per gli anni di durata del servizio si ottiene un importo inferiore al valore totale 

dell’appalto. 

RISPOSTA N. 1 

Il valore complessivo dell’appalto risulta ricavato come segue:  

• Il valore annuo posto a base di gara risulta pari a: € 720.000,00 di cui € 5.719,51 per oneri 

sicurezza non soggetti a ribasso; 

• Importo per fornitura composter da considerarsi solo nel primo anno dell’appalto (vedere 

pag. 40 relazione tecnica) risulta pari a: € 11.400,00; 

• Valore complessivo dell’appalto risulta dato da: € 720.000,00 x 6 + 11.400,00 = 

4.331.400,00. 

 

Nel modello 5 – Offerta economica si precisa che il prezzo complessivo comprende la fornitura dei 

composter. Si evidenzia che la fornitura dei composter e il canone annuo si intendono assoggettati allo 

stesso ribasso offerto. 

RICHIESTA  DI CHIARIMENTO N. 2  

E’ stato evidenziato un refuso nel disciplinare di gara al paragrafo 8 pag. 37 

RISPOSTA N. 2 

Al paragrafo 8 pag. 37 del disciplinare di gara, relativo alle modalità di aggiudicazione, che recita: 

“Si precisa che ai fini della completezza ed esaustività del dettaglio degli elementi di cui sopra, è 

obbligatoria la predisposizione degli elaborati indicati al precedente paragrafo 6, punto III numerati 

da 1 a 9, da rendere nel corpo della medesima busta B, pena l’esclusione” è stata riportata, per mero 
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errore materiale, l’indicazione “numerati da 1 a 9” invece di “numerati da 1 a 5”, come infatti risulta dalla 

lettura del citato paragrafo 6 (pag. 30/31). L’elenco di tali elaborati risulta riportato anche nell’art. 26 del 

Capitolato speciale d’appalto. 

RICHIESTA  DI CHIARIMENTO N. 3 

Si chiede di chiarire se i contributi CONAI siano a favore della Stazione Appaltante o a favore 

dell’Appaltatore. 

RISPOSTA N. 3 

I contributi CONAI sono a favore della Stazione appaltante. 

RICHIESTA  DI CHIARIMENTO N. 4 

Facendo riferimento alla tabella 1.2 riportata nel Disciplinare di Gara alla pagina 34, si chiede di chiarire se 

la tipologia dei sacchetti che l’azienda concorrente dovrebbe offrire (alla lettera d della tabella è riportato 

“Fornitura e consegna dei sacchetti per la raccolta differenziata”) sia relativa ai sacchetti per la raccolta 

dell’umido. 

RISPOSTA N. 4 

Si precisa che i tipi di sacchetti che il concorrente dovrebbe offrire, in relazione alla tabella 1.2 – lettera d) del 

disciplinare di gara “Fornitura e consegna gratuita dei sacchetti per la raccolta differenziata”, sono tutti quelli 

funzionali alla servizio di raccolta differenziata compresi quelli per la raccolta dell’umido. 

RICHIESTA  DI CHIARIMENTO N. 5 

Conferma della circostanza secondo la quale le dichiarazioni di cui al punto II del disciplinare di gara devono 

essere rilasciate solamente dal legale rappresentante, dal titolare o da un eventuale procuratore, mentre le 

altre figure di cui all’art. 38 I comma lett. b) e c) sono tenute a presentare le dichiarazioni di cui al punto 5.2 

del Disciplinare, mediante il modello denominato Allegato 2. 

RISPOSTA N. 5 

Si evidenzia che le dichiarazioni richieste di cui al punto 5.1 - II del disciplinare di gara (Allegato 1) devono 

essere rilasciate solamente dal legale rappresentante, dal titolare o da un eventuale procuratore, mentre le 

altre figure sono tenute a presentare le dichiarazioni di cui al punto 5.2 del Disciplinare utilizzando l’Allegato 

2 che dovrà essere utilizzato anche dai sopra citati legale rappresentante, titolare o  eventuale procuratore. 

RICHIESTA  DI CHIARIMENTO N. 6 

Conferma della circostanza secondo la quale in caso di avvalimento la società ausiliaria sia tenuta a rendere 

unicamente le dichiarazioni di cui al modello denominato Allegato 6, oltre che, ovviamente, alle dichiarazioni 

in ordine al possesso dei requisiti morali di cui al punto 5.2 del Disciplinare. 

RISPOSTA N. 6 

Si richiama il punto 5.3 del disciplinare di gara evidenziando che l’operatore economico ausiliario, tramite il 

proprio rappresentante legale, dovrà dichiarare, a pena di esclusione, il possesso dei requisiti di ordine 

generale e speciale da rendersi con le stesse modalità previste per l’operatore economico ausiliato ai sensi 

degli artt. 5, 5.1 e 5.2 del medesimo disciplinare utilizzando preferibilmente gli allegati 2 e 6.  

RISPOSTA N. 7 

La dicitura riportata “attribuzione punteggio” nella tabella 1.2 lettere b) e c) di cui all’art. 8 del disciplinare di 

gara è stata riportata, nella parte inferiore del campo sinistro, per mero errore di impaginazione; i punteggi 

previsti risultano correttamente riportati nella colonna di destra.  
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RISPOSTA N. 8 

Elenco tipologie dei contenitori già in dotazione all’utenza domestica: 1 contenitore multiuso colore 

arancione con coperchio incernierato volume 40 litri circa; 

Elenco tipologie dei contenitori già in dotazione all’utenza non domestica: contenitore colore verde con 

coperchio incernierato volume 200 litri circa. 

RICHIESTA  DI CHIARIMENTO N. 9 

In merito al servizio di raccolta, si richiede chiarimento sui costi di smaltimento ed i ricavi dai consorzi di 

filiera: sono a carico/beneficio della Stazione appaltante o della Ditta aggiudicataria? 

RISPOSTA N. 9 

Si precisa che costi di smaltimento e ricavi dai consorzi di filiera sono a carico/beneficio della stazione 

appaltante. 

RICHIESTA  DI CHIARIMENTO N. 10 

Nel Capitolato Speciale d’Appalto a pag. 41, all’Art. 45-Raccolta frazione secca e indifferenziata, al punto 10 

si parla di “FREQUENZA DI RACCOLTA MINIMA: 1 volta a settimana”, mentre nella Relazione Tecnica-

Progetto Guida, a pag. 31, parag. 6.2.1-Circuito di raccolta del secco residuo-si parla di una frequenza di 

raccolta di 2 volte a settimana sulla cui base sono stati fatti i conti della spesa presunta.  

RISPOSTA N. 10 

La frequenza minima per tutto il territorio comunale è di una volta a settimana. Nella Relazione Tecnica non 

viene specificato che i due passaggi alla settimana sono da intendersi come 1 passaggio relativo alla zona A 

ed uno relativo alla zona B; si ottiene 52 settimane x 2 = 104 giornate lavorative. 

 

          

 

   IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

           Ing. Giovanni Tocco 


